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Il vizio di mettere le facce di Gesù accanto a quelle di Martin Luther King e Gandhi

permane. Sui catechismi, sui muri di certe chiese e nei poster (grandi, di cartone,

colorati dai «ragazzi» e messi di fianco all’altare) spesso compaiono le loro facce. Anzi,

ultimamente Gesù è stato sostituito da Madre Teresa, conforme all’inno di Jovanotti (la

cui profondità culturale è data dall’inserimento, nella sua nota canzonetta, del Che
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Guevara, così il cattocomunismo è completo).

Insomma, non-violenza e «poveri» (o «ultimi» o «periferie», scegliete voi): i nuovi

princìpi non negoziabili del cattolicamente corretto. In certe chiese, tra i «canti» liturgici

ogni tanto spunta De André. I più scafati tra noi sanno chi furono in realtà certi

personaggi (Madre Teresa a parte) e non ci cascano. Ma ogni pochi anni una nuova

generazione di ignoranti passa dalla scuola dell’obbligo alle superiori, e va informata.

Certo, per molti si tratta sempre delle stesse cose (e non vi dico il tedio per chi, come

me, le ripete da oltre trent’anni), ma l’apologetica non può prescinderne.

Per questo l’Istituto di Apologetica legato alla rivista «Il Timone» ha messo insieme una

nutritissima squadra di apologeti - molti dei quali firmano anche sulla Nuova BQ - per

mettere in guardia da certi autori o personaggi che sembrano cristiani ma non lo sono

affatto. Le voci del Dizionario Elementare del Pensiero Pericoloso (pp. 675, €. 25) sono

centinaia e decine sono gli esperti che le hanno compilate (a cura di Mario Iannaccone,

Marco Respinti e Gianpaolo Barra). Il sottoscritto ne ha redatte alcune, segnatamente

quelle indicate più sopra; ma ci trovate anche Adriano Olivetti, Osho, Sergio Quinzio,

Enzo Bianchi, Guido Ceronetti, Gabriele D’Annunzio eccetera eccetera.

Come tutti i dizionari, si può aprire a caso o cercare la voce che vi interessa.

Mettiamo che vostro cognato abbia in mano un libro di Elémire Zolla e ne sia entusiasta.

Ve ne parla con tale fervore che a voi suona un campanello d’allarme in testa (o, se vi

chiamate Peter Parker, lo spider-sense vi fa prudere la nuca). Non dovete fare altro che

consultare il Dizionario per vedere chi è esattamente quell’autore e apprendere, nel suo

pensiero, dove sta il trucco. Poi, debitamente informati e formati, tornate da vostro

cognato e aprite il dibattito.

«Consigliare gli erranti» è giusto una delle «opere di misericordia» che la Chiesa

raccomanda. Cosa credevate, che la misericordia consistesse solo nel dare la comunione

a chi la pretende? Ecco, per quanto riguarda il mio lavoro, è bene sapere che a Martin

Luther King e a Gandhi della religione non importava un fico secco, e la loro non-

violenza era solo un metodo di lotta politica, l’unico praticabile nel loro contesto e nel

loro periodo storico.

Quanto a De André, nemmeno le canzoni che passano in chiesa hanno alcunché

di religioso. Anche se, con qualche sforzo, si può far finta che lo siano. Si tenga presente

che, nei suoi duemila anni, la Chiesa è stata sempre tollerante con tutte le filosofie,

anche col paganesimo più spinto. Su una sola cosa è stata feroce: le eresie. Proprio per

la loro somiglianza con il cristianesimo. Lo stesso fa lo Stato: una banconota falsa merita

la galera, non così una banconota di latta o di plastica. La prima è pericolosissima, la
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seconda è innocua. Attenzione dunque al «pensiero pericoloso», sia di Erasmo da

Rotterdam o addirittura di Giovanni Pascoli. Leggere per credere. 


